
REGIONE PIEMONTE BU11S1 16/03/2017 
 

Codice A1907A 
D.D. 31 gennaio 2017, n. 45 
POR FESR 2007/2013. Asse III - Attivita' III.1.1 -"Tutela dei beni ambientali e culturali" - 
Disposizioni in merito all'applicazione dell'art. 55 del Regolamento CE n. 1083/2006 
relativamente ai progetti con codici REG_POR-FESR_2010_7671, REG_POR-
FESR_2014_31682 e REG_POR-FESR_2014_31728. 
 
 
Il Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale a 
titolo dell’obiettivo “Competitivita’ ed occupazione” (di seguito: P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013), 
prevede, nell’ambito dell’Asse III (“Riqualificazione territoriale”) l’attività III.1.1: “Tutela dei beni 
ambientali e culturali”) finalizzata a sostenere iniziative di valorizzazione del patrimonio culturale a 
supporto dello sviluppo socio-economico, mediante il recupero e/o la valorizzazione di attrattori di 
valenza regionale e la loro messa in rete in quanto potenziali fattori di sviluppo sostenibile. 
Con deliberazione n. 100-10542 del 29/12/2008 – successivamente integrata con deliberazione n. 
36-11187 del 6/4/2009 - la Giunta regionale: 

- ha approvato i contenuti generali di una misura di sostegno agli interventi di valorizzazione 
del ‘Sistema integrato delle residenze sabaude e dei castelli’ nonché del ‘Sistema dei musei 
scientifici’; 

- ha individuato – nell’esercizio della regia regionale - gli attrattori ed i soggetti beneficiari 
dei contributi; 

- ha demandato alla Direzione regionale competente in materia di Cultura, Turismo, Sport ed 
alla Direzione regionale competente in materia di Attività produttive l’adozione di tutti gli 
atti necessari per attivare la misura; 

- ha assegnato alla predetta misura una dotazione finanziaria iniziale di € 79.500.000,00. 
Con determinazione n.118 del 28/05/2009 e s.m.i. è stato approvato il “Disciplinare per l’attuazione 
di interventi finalizzati al recupero, riqualificazione e valorizzazione del patrimonio culturale e 
naturale” che, all’art.24, contenente l’elenco puntuale degli interventi previamente individuati dalla 
Giunta regionale con la deliberazione sopra citata che saranno finanziati a valere sull’Asse III del 
P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013. 
Preso atto che la determinazione Dirigenziale n. 295 del 05/11/2009 stabilisce che per:  

- interventi che comportino un investimento in infrastrutture il cui utilizzo sia soggetto a 
tariffe direttamente a carico degli utenti o qualsiasi operazione che comporti la vendita o locazione 
di terreni o immobili o qualsiasi altra fornitura di servizi contro pagamento; 

- interventi che rientrano nella fattispecie sopra indicata e di importo superiore a 1 M€, come 
disposto, da ultimo, dal Regolamento CE n. 1341/2008 che ha modificato il regolamento (CE) n. 
1083/2006 – occorre procedere alla verifica dell’entità di eventuali entrate nette generate 
dall’investimento. 

Viste le determinazioni Dirigenziali: 
- n. 685 del 10/12/2013 con cui si è approvato il quadro economico finale di spesa 

dell’intervento denominato: " Intervento di recupero delle pertinenze della Basilica di 
Superga " (codice REG_POR-FESR_2010_7671) realizzato dal Comune di Torino, per un 
investimento ammontante ad € 1.050.083,43, con conseguente rideterminazione definitiva 
del contributo concesso in € 840.066,74; 

- n. 536 del 30/07/2015 con cui si è approvato il quadro economico finale di spesa 
dell’intervento denominato: " Complesso monumentale ex Chiesa di San Francesco – 
ristrutturazione del complesso edilizio con rifunzionalizzazione ad uso sala polivalente " 
(codice REG_POR-FESR_2014_31682) realizzato dal Comune di Cuneo, per un 
investimento ammontante ad € 3.848.961,06, con conseguente rideterminazione definitiva 
del contributo concesso in € 1.895.637,08; 



- n. 807 del 18/11/2015 con cui si è approvato il quadro economico finale di spesa 
dell’intervento denominato “Interventi di restauro e sistemazione di parte del Santuario di 
Oropa”  (codice REG_POR-FESR_2014_31728) realizzato all’Ente Autonomo Laico di 
Culto Amministrazione Santuario di Oropa, per un investimento pari ad € 2.062.791,98 con 
conseguente rideterminazione definitiva del contributo concesso in € 1.400.000,00; 
Constatato che per mero errore materiale nelle determinazioni sopra citate non è stato 

indicato che in relazione alla tipologia di intervento non si è ritenuto necessario procedere alla 
valutazione delle entrate nette ai sensi dell’55 del Regolamento (CE) 1083/2006 e s.m.i.  

 
Visti: 
l’art. 95 2° comma dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 
 

IL DIRETTORE 
 

DETERMINA 
 
di procedere, per quanto in premessa indicato, all’integrazione del dispositivo di cui alle  
determinazioni n. 685 del 10/12/2013, n. 536 del 30/07/2015 e n. 807 del 18/11/2015, specificando 
che, in relazione alla tipologia di intervento, non si è ritenuto necessario procedere alla valutazione 
delle entrate nette ai sensi dell’art. 55 del Regolamento (CE) 1083/2006 e s.m.i., in quanto, come da 
dichiarazione presentata dai soggetti in premessa indicati, l’intervento realizzato non comporta un 
investimento in infrastrutture il cui utilizzo sia soggetto a tariffe direttamente a carico degli utenti, 
né comporta la vendita o la locazione di terreni o immobili o qualsiasi altra fornitura di servizi 
contro pagamento.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 
 

Il Dirigente Regionale 
 Ing. Vincenzo Zezza 

 
 


